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finitime, men t re il loro movimento merci 
arr iva appena al te rzo di quello delle fer-
rovie delle a l t re provineie. 

L 'ubertosissima p ianura di Modena, che 
la vaporiera po t rebbe percorrere rapida-
mente , rendendo celeri le comunicazioni e 
possibili i t raspor t i di merci , non può essere 
servi ta da queste ferrovie a sca r tamento ri-
dot to , che sono da relegarsi f r a i ricordi 
del passato, 

Onorevole ministro, io faccio appello 
ad un criterio di giustizia dis t r ibut iva , do-
m a n d a n d o che sia riconosciuta la sussidia-
biUtà della t rasformazione di queste fer-
rovie. 

Se si vorrà , si po t rà anche t ener conto 
di quan to fu dato per esse quando ven-
nero costrui te , ma non può essere più a lungo 
t r a scu ra to un problema che impegna i più 
vi tal i interessi amminis t ra t ivi , agricoli e 
commercial i . 

Le ferrovie a scar tamento r idot to po-
t r a n n o essere ancora a d o t t a t e nei paesi 
montuosi , ma non possono sodisfare ai bi-
sogni di paesi, che hanno raggiunto in que-
sti ul t imi anni un grandissimo, un sorpren-
dente sviluppo agricolo. 

Chiedo quindi che sia riconosciuto il 
d i r i t to di sussidio per la t rasformazione 
degli scar tament i , r ich iamando in questo 
p roge t to l 'applicazione del l 'ar t icolo 27 del 
testo unico; e confido che l 'onorevole mi-
nistro accoglierà l ' i n te rp re taz ione da me 
p ropugna ta , rendendo giustizia alle legit t ime 
esigenze delle nost re popolazioni. (Bene !) 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Coris. 

CORIS. I l disegno di legge che ò sotto-
posto al nostro esame, nel m e n t r e prov-
vede con ta lune disposizioni generali al ser-
vizio pubblico dei t raspor t i , risolve anche 
u n a vecchia questione, che fu ogget to di 
mol te istanze da pa r t e di a lcune provineie: 
in tendo dire quella del regolamento e del 
r invigorimento della navigazione lacuale. 

Molti sono gli aspet t i sotto i quali po-
t r ebbe essere cons idera ta l ' oppo r tun i t à dei 
p rovved iment i contenut i in questo disegno 
di legge, t a luno anche t r ascenden te lo stesso 
interesse generale del servizio dei t r a spor t i . 
Ma non è il caso che io li illustri alla Ca-
mera ; mi limito invece ad esprimere il 
mio pieno consenso sull 'economia di questo 
disegno di legge, che, a mio avviso, prov-
vede in modo assai opportuno, non soltanto 
a rinvigorire con adeguat i mezzi finanziari 
i servizi di navigazione lacuale, ma anche 

al sistema giuridico col quale quest i servizi 
possono e po t ranno , in avvenire, essere or-
ganizzati . 

Un dubbio mi viene, e non è che l'espres-
sione di osservazioni già f a t t e dalle Pro-
vincie interessate: se i sussidi possano risul-
t a r e , per ta luni casi, adegua t i ai bisogni 
speciali di cert i servizi di navigazione. 

Su questo p u n t o io approvo i concett i 
esposti dal l 'onorevole Niccolini, quando ha 
accennato alla p rovvis ta di maggiori fondi 
per l ' anno successivo al 1913-14 ri lasciata 
alla discrezione dal minis tro, ed ha anche 
f o r m u l a t o l a in teressante proposta di prov-
vedere con essi anche al problema della na-
vigazione fluviale. 

Osservo però che anche la misura uni-
t a r i a del sussidio può riuscire in casi spe-
ciali insufficiente. 

Ciò de t to , r ipeto che il disegno dilegge 
meri ta approvazione e lode. 

Certo io non posso aggiungere che una 
voce molto debole a quelle assai autorevoli 
che hanno raccomanda to il disegno di legge. 
Ma, sommessamente, devo anche esprimere 
il mio dissenso da una voce sopra tu t t e 
autorevole , che si è f a t t a sent i re in questa 
discussione, quella del l 'onorevole Carcano 
che ha cri t icato, sostenendo il suo emen-
d a m e n t o , il sistema delle concessioni. 

Non so in fa t t i vedere una innovazione 
e una innovazione s t rana e pericolosa al 
nostro ordinamento giuridico, nel sistema 
delle concessioni per la navigazione lacuale 
in quan to compie un servizio pubblico. 

Si t r a t t a invece, e per me è concetto 
degn,o del massimo encomio, di unificare, 
con uni formi tà di disposizioni e di aiuti , i vari 
impor tan t i sistemi di t r a spor to che servono 
al pubblico, estendendo tal i disposizioni a 
quel le che non hanno minore ca ra t t e r e di 
ut i l i tà pubblica e ragione di in te rven to le-
gislativo di a l t r i già disciplinati, come 
hanno riconosciuto l 'onorevole Carcano e 
tu t t i gli al tr i ora tor i . 

È insomma l 'estensione na tu ra le di un 
giusto sistema ad uno dei casi che finora non 
era in questo sistema compreso e conside-
ra to . Né so vedere come si possa ragionevol-
mente preoccuparsi di impegni i m p r e v e d i b i l i 
assai gravosi che possano pesare poi sul 
bilancio; per i sussidi che vengono dat i col 
sistema delle concessioni. 

I laghi sono pochi , e non possono certo 
a u m e n t a r e , le linee, sono prede te rmina te 
na tu ra lmente , e non possono esserlo m mi-
sura sempre crescente; per l 'onere comples-
sivo che ne possa risultare si può dunque 


